
 
 

19 marzo 2007 
CESSIONE FILIALI EX BANCA INTESA A FRIULADRIA 
E’ proseguito il confronto per il conferimento di 29 filiali ex Intesa a Friuladria. La parola è 
toccata alle OO.SS. che hanno rappresentato all’azienda le richieste più idonee alla 
salvaguardia dalle ricadute sulle condizioni di lavoro discendenti dall’operazione. 
 
La cessione avrà effetto giuridico dal 1° aprile prossimo. 
 
Le principali richieste sono la salvaguardia di tutti i diritti derivanti dal rapporto di lavoro che 
andranno tutelati, quali i livelli retributivi, le anzianità maturate (effettive, convenzionali ed in 
corso di maturazione), i buono pasto, l’applicazione del CCNL, la possibilità di accesso 
all’esodo entro la data del 30 giugno, nonché: 
- inquadramenti in mansioni equivalenti; 
- automatismi economici e di carriera in corso di maturazione; 
- assegni di anzianità; assegni ad personam (non assorbibili); 
- possibilità di permanenza nel fondo previdenziale di appartenenza, riscatto della posizione 
individuale ovvero adesione al fondo della banca conferitaria, mantenimento della 
contribuzione attuale; 
- mantenimento del contributo relativo alla cassa sanitaria ed iscrizione alla Cassa Intesa 
almeno fino al 31.12.2007; 
-  riconoscimento dell’intero Premio Aziendale e Incentivante di FriulAdria per l’anno 2007;  
- mantenimento dei mutui e prestiti in essere alle medesime condizioni dei dipendenti di 
Intesa/SanPaolo; 
- garanzie in materia di eventuali ulteriori cessioni; garanzie sulla mobilità; part-time e note 
valutative. 
 
Il giorno 26 marzo proseguirà il confronto. 
 

20 marzo 2007 
CIRCOLI RICREATIVI – CASSA SANITARIA 
L’accordo del 14 febbraio ha confermato la volontà delle parti di dare rapido avvio ai lavori di 
due Commissioni Tecniche che hanno lo scopo di armonizzare, ricercando regole comuni, 
le prestazioni rese dalle Casse Sanitarie esistenti nel nuovo Gruppo nonché di unificare i 
circoli ricreativi preesistenti nelle due aziende. 
 
I lavori delle due Commissioni, svolti nelle giornate del 20 e 21 marzo, sono stati un esame 
dell’esistente e lo scambio di documentazione ed atti inerenti le associazioni in oggetto. 
 
Le Commissioni hanno un ruolo tecnico e dovranno proporre soluzioni, oggetto di confronto 
“politico” tra le OO.SS. e  Azienda. 

 
    

 

RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI
 dal 19 al 23 marzo 2007 

 
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le 
lavoratrici sui temi in discussione.  
A cura delle Segreterie FABI  

 

   WEEKLY   www.fabintesasanapolo.it 
www.fabibancaintesa.it  email:segreteria@fabibancaintesa.it
www.fabisanpaoloimi.it  email:segreteria@fabisanpaoloimi.it



 
22 marzo 2007 

CASSA IBI 
Si è riunito il Comitato di Amministrazione che ha preso atto della conclusione dell’ispezione 
richiesta dal medesimo alle strutture della Banca dedicate allo scopo. 
 
Purtroppo paiono confermate anche dall’ispezione le notizie sull’entità dell’ammanco, frutto di 
operazioni  truffaldine che hanno messo a rischio la stabilità del fondo. 
 
La COVIP, invece, non ha ancora ufficializzato alcuna chiusura della propria indagine, 
mentre nulla si conosce sull’esame della vicenda da parte della magistratura. 
 
E’ inspiegabile come sia stato possibile che gli strumenti di vigilanza e controllo 
sull’operatività dei  conti correnti presso Banca Intesa non si siano accorti di nulla da anni, e 
che gli apparati amministrativi della Cassa abbiano trasmesso al Comitato, documenti 
contabili e rendiconti basati su elementi contraffatti. 
 
La situazione è però sufficientemente definita per individuare le responsabilità soggettive e 
oggettive, chiederemo quindi alla banca, congiuntamente a tutte le OO.SS.,  di convocare 
urgentemente una riunione allo scopo di individuare le possibili soluzioni a ristorno delle 
somme truffate ai lavoratori, unica parte lesa della vicenda 
 
Riteniamo che la triste vicenda debba chiudersi entro breve tempo, non è possibile attendere 
all’infinito una soluzione senza innescare un pericoloso balletto di responsabilità che se 
trascinato a lungo finirebbe per assimilare tali comportamenti alla connivenza. 
 
La Banca ci dica con chiarezza cosa intende fare. 
 
 
 
 
 


